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G I U N T A  R E G I O N A L E

SEDUTA DEL 25/10/2022

P R O C E S S O  V E R B A L E

Oggetto : 
D.lgs 3 luglio 2017, n. 117 e s.m.i. recante Codice del terzo settore, artt. 72 e 73. 
Accordo di Programma  2022-2024  per il sostegno allo svolgimento di attivita' di 
interesse generale da parte di organizzazioni di volontariato e associazioni di 
promozione sociale e delle Fondazioni ONLUS: approvazione. Linee di indirizzo.

1) Presidente Vincenzo DE LUCA PRESIDENTE

2) Vice Presidente Fulvio BONAVITACOLA   

3) Assessore Nicola CAPUTO   

4) ’’ Felice CASUCCI   

5) ’’ Ettore CINQUE   

6) ’’ Bruno DISCEPOLO   

7) ’’ Valeria FASCIONE   

8) ’’ Armida FILIPPELLI   

9) ’’ Lucia FORTINI   

10) ’’ Antonio MARCHIELLO   

11) ’’ Mario MORCONE   

Segretario Mauro FERRARA
 



Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti richiamati
nelle  premesse  che  seguono,  costituenti  istruttoria  a  tutti  gli  effetti  di  legge,  nonché  dell’espressa
dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione della presente 

PREMESSO CHE
a. l’articolo 118 della Costituzione prevede che le funzioni amministrative sono attribuite ai Comuni, salvo che,
per assicurarne l’esercizio unitario siano conferite a Province, Città metropolitane, Regioni e Stato, sulla base dei
principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza e che Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e
Comuni favoriscono l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli o associati, per lo svolgimento di attività di interesse
generale, sulla base del principio di sussidiarietà;
a. la L. 6 giugno 2016, n.106, recante “Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impresa sociale
e per la disciplina del servizio civile universale”, all’articolo 1, comma 1, al fine di sostenere l’autonoma iniziativa
dei  cittadini  che  concorrono,  anche  in  forma associata,  a  perseguire  il  bene  comune,  ad elevare  i  livelli  di
cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, favorendo la partecipazione, l’inclusione e il pieno sviluppo
della persona, a valorizzare il potenziale di crescita e di occupazione lavorativa, riconosce il ruolo degli enti del
Terzo settore, i quali, costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di
utilità sociale, in attuazione del principio di sussidiarietà, promuovono e realizzano attività di interesse generale
mediante forme di azione volontaria e gratuita o di mutualità o di produzione e scambio di beni e servizi;
b. in attuazione della delega conferita al Governo con la legge di cui al capoverso precedente, con il D.l.gs. 3
luglio 2017, n.117 e s.m.i., recante  “Codice del Terzo settore” (d'ora in poi anche: Codice)  si è provveduto al
riordino e alla revisione organica della disciplina vigente in materia di enti del Terzo settore;
c. l’art.11 del D.P.R. 15 marzo 2017, n. 57 e s.m.i., recante il “Regolamento di organizzazione del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali”, assegna al medesimo Ministero la funzione di promuovere, sviluppare e sostenere
le attività di interesse generale svolte dagli enti del Terzo settore, anche in collaborazione con le Regioni e gli enti
locali, per favorire la crescita di un welfare condiviso della società attiva a supporto delle politiche di inclusione, di
integrazione e di coesione sociale;
d.  l’articolo  72  del  citato  codice   disciplina  le  modalità  di  funzionamento  ed  utilizzo  del  fondo  per  il
finanziamento di progetti e attività di interesse generale, istituito dall’articolo 9, comma 1, lettera g) della citata
legge n.106/2016, destinato a sostenere, anche attraverso le reti associative di cui all’articolo 41 del codice, lo
svolgimento di attività di interesse generale, individuate all’articolo 5 del codice medesimo, costituenti oggetto di
iniziative e progetti promossi da organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale e fondazioni del
Terzo  settore,  finanziabili  anche  in  attuazione  di  accordi  sottoscritti,  ai  sensi  dell’articolo  15  della  legge  n.
241/1990, con le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del d.lgs. n.165/2001;   
e. l’articolo 73 del codice disciplina le ulteriori risorse finanziarie statali specificamente destinate al sostegno
degli enti del Terzo settore, già afferenti al Fondo nazionale per le politiche sociali, con particolare riguardo, tra
l’altro, alle attività delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di promozione sociale;

PREMESSO altresì  che l’atto di indirizzo adottato con il D.M. n. 141 del 02.08.2022, e  registrato dalla Corte dei
Conti in data 18.08.2022 al n. 2171,   in attuazione degli articoli 72 e 73 del codice, dopo aver individuato gli
obiettivi  generali,  le  aree prioritarie  di  intervento  e  le  linee di  attività  finanziabili,  destina  parte  delle  risorse
finanziarie disponibili per il triennio di programmazione 2022-2024 alla promozione e al sostegno di iniziative e
progetti  di  rilevanza locale,  al  fine di  assicurare,  in  un contesto  di  prossimità,  un soddisfacimento  mirato dei
bisogni emergenti locali:
a) ha  destinato  parte  delle  risorse  finanziarie  disponibili  per  il  triennio  di  programmazione  2022-2024  alla
promozione e al  sostegno di  iniziative  e progetti  di  rilevanza locale,  al  fine  di  assicurare,  in  un  contesto  di
prossimità, un soddisfacimento mirato dei bisogni emergenti locali ripartiti nell’arco temporale dei tre anni tra le
Regioni e le Province autonome sulla base dei criteri ivi individuati;

b) ha, in particolare, attribuito alla Regione Campania  l’importo complessivo di € 4.717.800,00, ripartito per
le seguenti annualità: € 1.698.408,00 per l’anno 2022, € 1.446.792,00 per l’anno 2023 ed € 1.572.600,00
per l’anno 2024;

CONSIDERATO, che il terzo settore:
a. storicamente rappresenta l'infrastrutturazione solidale e parte essenziale  del tessuto comunitario e del
capitale sociale della Campania;



a. in  quanto  rappresentativo  della  società  solidale,  costituisce  sul  territorio   regionale  una rete  capillare di
vicinanza  e  solidarietà,  sensibile  in  tempo  reale  alle  esigenze  che  provengono  dal  tessuto  sociale   ed
elemento fondamentale, in termini di benessere, di sicurezza sociale, di aiuto e di ripresa in grado di
mobilitare, con grande rapidità, notevoli risorse umane, professionali ed esperenziali e di approntare, con
estrema creatività nuove soluzioni per  far fronte ai nuovi  bisogni emersi nell’attuale situazione storico-
economico-sociale;

RILEVATA
a. la coerenza degli obiettivi generali e delle aree prioritarie di intervento individuate dal Ministro del lavoro e
delle politiche sociali con Decreto Ministeriale n. 141 del 02.08.2022 con gli obiettivi di sviluppo sostenibile della
Regione Campania;
b. l’esigenza,  anche per  fronteggiare  in  maniera  sostanziale,  gli  effetti  della  crisi  attualmente  in  corso,  di
programmare in maniera coordinata ed unitaria le risorse stanziate nel corso delle precedenti annualità;
c. la necessità di procedere alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma relativo al periodo 2022-2024 fra il
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale del terzo settore e della responsabilità sociale
delle  imprese e la  Regione Campania  per  la  realizzazione di  interventi  di  rilevanza locale in  attuazione agli
indirizzi del citato 141 del 02.08.2022 non comporta alcun onere finanziario per le casse regionali;

RITENUTO, a tal fine, opportuno
a. dover approvare lo schema di Accordo di Programma 2022-2024,  allegato alla  presente  per

formarne parte integrante e sostanziale;
b. dover  programmare  l’importo  pari  ad  €  4.717.800,00 per  la  realizzazione  di  un  programma  di

interventi diretti a sostenere le attività di cui all’articolo 5 del Codice del Terzo settore, a cura delle
organizzazioni di volontariato, delle associazioni di promozione sociale e delle fondazioni del Terzo
settore iscritte nel registro unico nazionale del Terzo settore, ivi comprese quelle interessate dal
processo di trasmigrazione nel suddetto registro ancora non concluso;

c. dover demandare alla Direzione Generale Politiche sociali e socio sanitarie, per il  tramite della UOD
50.05.01 Ufficio regionale del Registro Unico Nazionale del  Terzo Settore,  l’adozione di un bando unico
per l’importo oggetto di programmazione di cui alla precedente lettera a.;

d. di dover precisare che il bando di cui al punto che precede deve tener conto delle seguenti linee di
indirizzo:  

d.1) prevedere la possibilità, di poter finanziare attività, iniziative e interventi in relazione anche  ai nuovi bisogni emersi e
determinatisi nella attuale fase con particolare riferimento alle problematiche ambientali e ad un  razionale e consapevole
uso delle risorse rinnovabili;
d.2)  prevedere l’attribuzione di un punteggio premiale per il sostegno di progetti e /o iniziative presentate da  tre o più fra
organizzazioni di volontariato e/o associazioni di promozione sociale, che dimostrino di saper agire nell’ottica del “fare rete”
e in ragione del numero di soggetti alla stessa partecipanti e, conseguentemente, prevedere che il valore delle proposte sia
compreso fra €  60.000,00  e € 200.000,00  , per una  durata fissata in minimo mesi 12 (dodici) e massimo  18 ( diciotto)
comprensivi della fase di rendicontazione;
d.3) definire che la quota massima di cofinanziamento sia pari all’80% del costo complessivo del progetto e/o iniziativa, e
riconoscendo fra le spese eleggibili il valore equivalente di lavoro volontario, nei limiti delle retribuzioni orarie previste per
mansioni identiche o analoghe dai rispettivi CCNL, fino a un massimo pari al 20% del costo complessivo del progetto e/o
iniziativa;

VISTO  l’art.  15  della  L.  241/1990,  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni,  prevede  la  possibilità  per  le
pubbliche amministrazioni di concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività
di interesse comune;

VISTI
- gli artt. 72 e 73 del d.lgs 3 luglio 2017, n. 117;
- l’atto di indirizzo D.M. n. 141 del 02/08/2022;
- l’art. 15 della legge 241/90;
- la DGR n. 612 del 29/10/2011, di approvazione del Regolamento n. 12 “Ordinamento amministrativo della
Giunta Regionale della Campania” e ss.mm.ii.;



- la D.G.R. n. 395 del 06/08/2019 che dispone il conferimento dell'incarico alla dott.ssa Maria Somma di
Direttore Generale per le Politiche Sociali e Socio-Sanitarie;
- il D.P.G.R. n. 126 del 28/08/2019 di conferimento dell’incarico alla dott.ssa Maria Somma di Direttore
Generale per le Politiche Sociali e Socio-Sanitarie;
- la  D.G.R. 374 del 13/07/2022 di prosecuzione delle funzioni dirigenziali

propone e la Giunta in conformità a voto unanime

DELIBERA
per le motivazioni ed i riferimenti espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati:

1. di approvare lo schema di Accordo di Programma 2022-2024,  allegato alla presente  per formarne parte
integrante e sostanziale;

2. di programmare l’importo pari ad €  4.717.800,00 per la realizzazione di un programma di interventi diretti a
sostenere  le  attività  di  cui  all’articolo  5  del  Codice  del  Terzo settore,  a  cura  delle  organizzazioni  di
volontariato,  delle  associazioni  di  promozione sociale  e  delle  fondazioni  del  Terzo  settore  iscritte  nel
registro unico nazionale del Terzo settore, ivi comprese quelle interessate dal processo di trasmigrazione
nel suddetto registro ancora non concluso;

3. di  demandare alla Direzione Generale Politiche sociali e socio sanitarie, per il tramite della UOD 50.05.01 Ufficio
regionale del Registro Unico Nazionale del  Terzo Settore,  l’adozione di un bando unico per l’importo oggetto di
programmazione di cui alla precedente lettera a.;

4. di precisare che il bando di cui al punto che precede deve tener conto delle seguenti linee di indirizzo:  
4.1) prevedere la possibilità, di poter finanziare attività, iniziative e interventi in relazione anche  ai nuovi bisogni
emersi e  determinatisi nella attuale fase con particolare riferimento alle problematiche ambientali e ad un  razionale
e consapevole uso delle risorse rinnovabili;
4.2) prevedere l’attribuzione di un punteggio premiale per il sostegno di progetti e /o iniziative presentate da  tre o più
fra organizzazioni di volontariato e/o associazioni di promozione sociale, che dimostrino di saper agire nell’ottica del
“fare rete” e in ragione del numero di soggetti alla stessa partecipanti e, conseguentemente, prevedere che il valore
delle proposte sia compreso fra €  60.000,00  e € 200.000,00  , per una  durata fissata in minimo mesi 12 (dodici) e
massimo  18 ( diciotto) comprensivi della fase di rendicontazione;
4.3) definire che la quota massima di cofinanziamento sia pari all’80% del costo complessivo del progetto e/o
iniziativa, e riconoscendo fra le spese eleggibili il valore equivalente di lavoro volontario, nei limiti delle retribuzioni
orarie previste per mansioni identiche o analoghe dai rispettivi CCNL, fino a un massimo pari al 20% del costo
complessivo del progetto e/o iniziativa;

5. di  trasmettere  il  presente  atto  all’Assessore  alle  Politiche  Sociali,  al  Gabinetto  del  Presidente  della  Giunta
Regionale,  alla  Direzione  Generale  50.05  per i  successivi adempimenti e all'Ufficio  competente per  la
pubblicazione nella sezione “Trasparenza” del sito istituzionale della Regione Campania.



GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

D I R . G E N . / D I R .  S T A F F  ( * ) U O D / S T A F F  D I R . G E N .

DELIBERAZIONE n° 551 del 25/10/2022 DG      05  01

O G G E T T O  :

D.lgs 3 luglio 2017, n. 117 e s.m.i. recante Codice del terzo settore, artt. 72 e 73. Accordo di 
Programma  2022-2024  per il sostegno allo svolgimento di attivita' di interesse generale da parte di
organizzazioni di volontariato e associazioni di promozione sociale e delle Fondazioni ONLUS: 
approvazione. Linee di indirizzo.

Q U A D R O  A
C O D I C E C O G N O M E M A T R I C O L A F I R M A

P R E S I D E N T E A ٱٱ  S S E S S O R E ٱٱ  Assessore Fortini Lucia 504 25/10/2022

D I R E T T O R E  G E N E R A L E  /

D I R I G E N T E  S T A F F

Dott.ssa Somma Maria 20182 25/10/2022

V I S T O  D I R E T T O R E  G E N E R A L E  

A T T I V I T A ’  A S S I S T E N Z A  G I U N T A

C O G N O M E F I R M A

DA T A  A D OZ I ONE 25/10/2022 I NV I A T O PE R  L ’E S E CUZ I ONE  I N  DA TA 26/10/2022

A I  SE G UE NT I  UF F I C I :

    40 . 1      :  Gabinetto del Presidente

    50 . 5      :  Direzione Generale per le politiche sociali e socio-sanitarie

Dichiarazione di  conformità della  copia  cartacea  :

Il  p resente  documento,  a i  sensi  de l  T.U.  dpr 445/2000 e  successive  modificazioni  è  copia  conforme
cartacea  dei  da t i  custodi t i  in  banca  dat i  de l la  Regione  Campania .

                                                                                                            F i rma

                                                                                              ______________________

 
(*)
DG= Direz ione  Genera le
US= Ufficio  Speciale
SM= Stru t tura  di  Missione
UDCP= Uffici  di  Diret ta  Col laborazione  con i l  Presidente

   


